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ARGOMENTO. 

Il vecchio, Demifone aveva due Figliuoli y T uno Tin^ 
darò d* ottime parti , Panfilo /' altro di cattivi co» 
burnii ingannato il Padre da un cieco affetto r mentre 
a Panfilo tutto il Juo amore , a Tindaro tutta dimoftra 
/' alienazione . Mene demo colla faviezza delle fue ri- 
flefponi tanto fi adopera •» che Demifone rijòlve di ten^ 
tare qualche e/perimento % con cui ajfic tirar fi qual pa 
r animo e l'indole vera de\fuoi figliuoli . Servendo fi 
ferciò Demifone de ir opera del Servo Davo , fiuoprC' 
finalmente: la verità > e Ji ravveda deW error Juo . 

K T T R 

Prolaga ' • ' SIG. URBANO CATTANI. 

Demifone vecchio Padre SIC GIO. BAT. CANOVAI .. 

Tindaro Figliuol. buono ma. SIG.. TOMMASO GOZZI., 
odiato 

" Panfilo Figliuoloxattivo , ma. SIG.. PIETRO CONTI 

amato .. 

Menedemo confidente di De- SIG.. LUIGI DE. POIROT 
mifone 

Filemone Maeftro.dc' due. Fi- SIG. GIUSEPPE BOLDRINI .. 
gliuoli . 

Caliidoro altro Padre, d' un SIG.. CARLO PINI 
Figliuolo difcolo 

Davo Servo STO. OTTAVTANa NICCOLI . 

Ergalìllo ) .^^fi . SIG. BERNARDO CAMBI. 

Cifiadro) ^''«fi^^ SIC PIErRQFAOLO MEDICI.. 

U Scena fing^ m Tifit 'm Cafa. il Denafinc* , . . 
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ATTO I. 

S C £ N A L Ttuigfò , e Unieiem • 

TIndaro fcuopre il fuo affanno a Menedemo per cfTcr po- 
co dal jPadre amato . M^l^^^m 5:ii|Pfi«fiWiBe« mmiq^ 

. Demifone ordina le cofe per la Tua proflìma partenza "per 

vorno . Menedemo procura di OM^jce Tindai;o iÌR^.^j||izu 
-, del Pad^Pj.inamd^jt^o^, tìii il^pi^^u^i^ ^ ^ 



JU&£X\o porta due Cappelli fatti fare da Demifone, irao.f|^ 
Fai doiiinale per Tindaro^.V^^rp MbmjPW im^iUpI* 
naccmera per Panfilo. 



i à t U h tV: DmÌfime ,> M^^i»^ . 

Menedemo riprende Demifone di quefta parzialità vei^ ì 
^iiuolii e 1' eioita ad efaminare i loro andamenti. 

8 C B N A V. Menfinn^, Dtmifone^ e Davo, 

Demifone ordina a Davo, che chiami Filemone* 

. SCENA VI. Memdemi ^ Demifone. 

Menedemo fi licenzia per dar^ a Demifone* la libertà di par* 
lare con Filemone . 

SCENA VII. Fiiemoue, 9 Demfim. 

Htemofie Maeftio dà a Demifone ottime informazioni intor- 
OQ a TuidaiQ) ma peflùne intorno a Panfilo. 

SCE- 
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SCENA Vin. Dmifoae. 

Demifoiie crede , che ciò fia una Tnuna oiditSL d' accordo dì • 
tutti contro di Panfilo • 

S C £ N A IX. Dmifmii e Ttndgrù. 

Tindaro fì affaccia credendo eiTef chiamato , ma è ributtato 
dal Fìulze. 

SCENA IL DfmifimeltPélmfio. 

•Demìfone fa molte dimoftrazioni d'affetto a Panfilo; gli ac- 
cenna , ma leggiermente le cattive informazioni avute , c 
fentite le difcolpe gli dà ragione per non difgullario, c V 
abbraccia. 

S C E N A XI. Dmifinf^u. 

Demifone rifolve toglier 1* occafione d' ogni difcordia col iDaB«> 
dar fuor di cafa a militare Tindaro per alcuni Anni , 

SCENA Xn. fìudaroy • Dmijm. 

Tindaro fa dimpftrazioni d' olTequio a! Padre , cODtUttOciò r<;il- 
tc l'intima di preparati a partir di caià« 

ATTO II 

• SCENA I. Demifitw , e Davo . 

DEmifóne onlìna a Davo di ^epaiase U bifognevde pet 
la partenza di Tindaro • 

• S C £ N A IL Demifone i c Mcìiedemo* 

Menedemo racconu a Demifone» che il^liaolo di nn cer* 
to Policrate è fuggito di cafii] e lo prega a toc peiquiii* 
alone in Livorno • 



SCENA in. Dmffittfy Mewe4emf.9' CàOHm. ^ 

Caftidoro Fadre d*un Figliuolo difcoio viene a moftrare ceiw 

ta lettera fcandolofa , ma fenza nome j fc ritta al fuo Figliuo» 
lo , la quale crede venuta dalla Cafa di Deu^ifone j a cui la 
lafcia in mano. 

SCENA IV.DtmJjme^fMenetimo, 

Demifone legge la lettera: Menedemo gli moftra con-fi^iqi^ 
ni chiariirimC). che quella i^tc^j:a ^ (U^Pi^^qJ, 

SCEN.A- jr<M<iM». 
Menedemo rifolve contino ftfattal^Ì^Éilf.ft^ ic Cf^ ^ 



amato .d^ Panfilp.* 

SCENA VI. Davo * e Demifoite^ ^ 

Davo viene dolendoti d'cfSè^ ftato battuto da Panfilo: Dòv 
mlfone la conducé Iceb* iia''ilii:gii in fegieto lo ftnttagenii^ 
ma da eieguirfi . 

<)3 fiiq? - SCENA Y^- f^'tdaro. , . 



rindaio certà di' llfintedeiiÀ |la 1^ 
dre ; fofpixa) e. piange per dover parar, di caia 

ATT O ^liF 

SCENA L SMdkw^ e Tmfià.. 

PAnfilo configlia Tindaro, mentre il Padre è' lontano, apigliart 
tutti i danari dalla Stanza del Padre > e fuggire infieme .. 
Tindaro difapprova azione sì indegna. 

SCENA IT. Tindaro, Vanfitò ^ e Davo. 
Davo fingendo porta la nuova, che Demifone nell'andare a 
Livorno è cafcato da un ponte , e fta moribondo . Panfilo 
parte Albico per aprire la fianca del Padre • Tmdaio cade 
frenato, SCE« 
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SCENA UI. DnfWi e Tindm. 

.Davo procura d*.ajuure TindaiO| e chiama Demifon^ | che 
fiava nafcofto. 

S C £ N A .IV. Demifiiiei'TiiuUroy.e Dav9, 

Demifone refta forprefo vedendo . fvenuto Tindaro , e Davo 
. - corte a chiamar Menedemo • 

.^CENA y. DemSfifie, eTimUro. 

Demifone parla a Tindaro |..cli€,n(oraa in fé» € l'abbraccia 
come figliuolo, amante* : 

SCENA VI. MeHUmOj DernìJotUi e Ttniaro. ' 

Demifone ù loda di Tindaro> e .fi lamenta di Panfilo* 

Panfilo conduce. feco ti Mftgnaaoi ai^jocfjtò.apra con i feirì 
rufcio della 'danza del Pa.re. Tutti fi. ritirano in diipatte* 
^. . Neil- atto deUo;^cafib .Panfilo è roipiefi> da Donifone* 

SCENA Vili. Menedemo^ Demifone yUnduro ^ e Vunfilo , 

Demifone rinfaccia a Panfilo i Tuoi misfatti ^ e gli moftia an» 
cora la lettera che afe va relitto/ 

.SCENA IX* ed ultima^ Dava* r detti. 

Davo dioiaiidar la' lieompenfa per.k fislice riufcita ddloiciC* 

tagcimòa J' -Demifone in giaaia di. l^epedemo peifloria a 
Pantito, c rifolve di mifurare per T avvenire. cpA . maggior 
equità il Tuo Amore verfo i figliuoli • 
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Sem con pubblica lode nominati) e con premio foIenaeiiieaCie: 
dihinti fecondo^ r. ordine, di. cialcuna Qaflè • 

KELLA CLASSE DELLA RETTORICA . . 
SIG. GIUSEPPEitAGlOrri .510^- f RANCESCO. FERRETTI, 

DiCBXAlATO* Pim CZPB DBLL' AiOCiiDBXf DB* SiDBMI • 

SIG. F R A N C.£SC.O> P A NFI, 

Segretario. 
SIC. PI ET R O r I C G I O L I.- ' •* 

sia. ANTONIO. SERVOUNI.. LUIGI: DE POIROT*. 

-é ..... 

Candidati.. 
SIG.. GIUSEPPE. FERRATI .. SIG. . F^LANGESCO MARTINI». 

ì^LLA^ classe: Ì>ElX*ìmAKltjP.. 

SIG. GAETANO) GIAMBERTI ..Dittatore Perpetuo . . 

• Due volte Principe, una volta 
SIG. LUIGI CASINI.. " Diligentiffimo , ed una voi-- 

- taDuce.vincitofc. 

SIG.. ISIDORO BETTINI.. Una. volta Principe. 

SIG. ANTONIO CELLI ) nMiJ^nrUB-*: 
SIG.. SIMONE. CIAMPONI ). ^^^^gcntiqimi, . 

iiELLA PRIMA CLASSE DI GRAMATICA. . 
SIG.. RINALDO PICGHUNTI^ Principe, peipettto.. 

SIG. GUIDUCCIO GUIDUCCI.Un^ ''^^ 

SIC. GIUSEPPE^PRITTEUi Una. volta. Principe 

SIG. ANGIOLO BANDINI . ) 

SIG. TOMMASO GUIDQTTI.) Diligentiffimi 

Sia PIETRO CONTI*. ) ÌVBI^ 
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. KELLA SECOKDA CLASSE m QKAUATlCA; 

SIG. GAETANO MANETTI. Prìncipe due volte ^ 

SIC. SILVESTRO LEONI. Duce Vincitore, 

SIG. LUIGI GIAMBERTI. ' -^^ ' 
SIG. VINCENZIO DUCCI . 
SIG. GAETANO LEONI . 

SIC. GIROLAMO GABBRIELLI.Ylnvittìffiim,cI)mectìriffi«tt% 

SIG. GIO. BASTIANELLI. " ' ^ 
SIG. GIOVANNI FABBRINI 
SIG. FILIPPO ^R^NGZNf 



ELLL j Invttdmni |C DUigeii 
NI, j 



tlELLA TERZA CLASSE DI CR/fMATICA. 

Sia OTTAVIANO NICCOU. Principe ' 
SIG. ANTONIO GUBRRI. : • X>«p^^ Scitene* 

SIG. TOMMASO COZZI. ) • 1 •'a;ì;i.tì li ry;: 

SIG. CARLO VIVI ANI. 

SIC. NICCOLO' FUCHS. . . ... . 

SIC. GIULIANO MORENI. ) Invittifluiu, eDiljgpimÌ«i»l. 

SIC. GAETANO PAOLETTI. 
SI^Q. GIACINTO TOSI . 



»• • • « ^ • » . 



» ■ 



hehdekahno ie dovute grazie. 

SIG. ANGELO CAMBI . SIG. FILIPPO MEDICI . 
..SIG. NICCOLO* J4EDÌCU 



X 
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